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AGGIORNAMENTO 
PARLAMENTARE  

 

Nei mesi scorsi sono state 
presentate in Senato nu-
merose mozioni sui rischi 
da dissesto idrogeologico, 
volte a richiedere al Go-
verno sia le necessarie 
modifiche normative per 
rendere operative le Auto-
rità di Bacino distrettuali, 
sia l’assunzione di iniziati-
ve per un piano straordina-
rio di manutenzione diffusa 
del territorio e dei corsi 
d’acqua, destinandovi le 
necessarie risorse finan-
ziarie. A seguito di tali mo-
zioni è stato approvato dal 
Senato ed accolto dal Go-
verno un ordine del giorno 
unitario nel quale, tra gli 
impegni, si chiede all’Ese-
cutivo di valorizzare le 
competenze dei Consorzi 
di bonifica, attribuendo loro 
nuove funzioni in materia 
di rischio idrogeologico. 
Successivamente i Capi-
gruppo della Commissione 
Ambiente del Senato han-
no inviato una lettera al 
Presidente ed al Vicepre-
sidente del Consiglio, al 
Ministro dell’Economia, al 
Ministro dell’Ambiente, al 
Ministro dei Rapporti con il 
Parlamento per ribadire 
l’importanza dell’impegno 
assunto in materia di inve-
stimenti contro il dissesto 
idrogeologico e per la dife-
sa del suolo, chiedendo 
che già nella Legge di 

Stabilità 2014 vengano 
previste specifiche risorse, 
riconoscendo a tali azioni il 
carattere di priorità per il ri-
lancio del Paese. L’ANBI  
auspica pertanto che il 
Governo riconosca concre-
tamente ciò sia in sede di 
Legge di Stabilità che di 
destinazione delle risorse 
da fondi europei. 
 

 

GARGANO:  
“ PRESIDENZA EU-

WMA: DOPO IL BEL-
GIO TOCCHERA’ 
ALL’ITALIA. CI 

STIAMO GIA’ PRE-
PARANDO”  

 

Come già reso noto, è il 
belga Jef Van Looy, il nuo-
vo presidente di turno della 
EUWMA (European U-
nion of Water Manage-
ment Associations) , cui 
aderiscono le  Associazio-
ni nazionali delle Bonifiche 
di Italia, Francia, Belgio, 
Olanda, Gran Bretagna, 
Germania, Spagna,  Por-
togallo ed Ungheria.  L’an-
no prossimo il meeting  
continentale sarà ospitato 
in Italia e, nell’occasione,  
l’ANBI  assumerà  la  gui-
da dell’organizzazione. “Gli 
importanti temi oggi in di-
scussione annunciano l’im-
portanza del ruolo, che 
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni  
andrà a ricoprire tra un 

anno in EUWMA, un’orga-
nizzazione cresciuta negli 
anni e che si pone come 
qualificato interlocutore de-
gli organi comunitari in una 
materia fondamentale per 
il futuro dell’intero Pianeta: 
la tutela e la salvaguardia 
delle risorse idriche.” Que-
sto è stato il commento del 
Presidente ANBI , Massi-
mo Gargano, che ha pro-
seguito: “Assolveremo il 
nostro compito al meglio, 
proponendo occasioni di ri-
flessione di alto valore 
scientifico, il cui iter proce-
durale è già iniziato.” 
 

 

Calabria 
MANNO:  

“NONOSTANTE  
I TAGLI RISULTATI 

MIGLIORI NEL-
L’ANTINCENDIO”  

 

Grazie al lavoro di squa-
dra, alla grande professio-
nalità dei lavoratori antin-
cendio boschivo (AIB), alla 
capacità di ottimizzare ri-
sorse e mezzi colpiti dai 
“tagli” della crisi, il Con-
sorzio di bonifica Ionio 
Catanzarese  (con sede a 
Catanzaro) è riuscito a li-
mitare i danni del fuoco 
che, negli scorsi anni, ave-
va duramente colpito il ter-
ritorio comprensoriale. Il 
Presidente del Consorzio, 
Manno, ha reso noto che 
grazie alla sinergia opera-
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tiva fra ente consorziale, 
“Afor”, Provincia di Catan-
zaro, Corpo Forestale del-
lo Stato e, soprattutto, Co-
muni si è potuto far meglio 
con una capacità finanzia-
ria che ha subito un taglio 
drastico. Nelle sole tre 
stagioni passate, infatti, 
sullo stesso territorio si e-
rano registrati 17 gravi in-
cendi con gravissimi danni 
in particolar modo all’agri-
coltura ed al paesaggio. 
 

 

Veneto 
CAMPO SAN 

MARTINO SARA’ 
PIU’ SICURA  

 

Dopo l’ok della commis-
sione VIA (Valutazione 
Impatto Ambientale) regio-
nale, il Consorzio di boni-
fica Acque Risorgive  
(con sede a Venezia Me-
stre) attende il definitivo 
decreto della Direzione 
Regionale Progetto Vene-
zia per poter avviare la 
progettazione esecutiva 
del nuovo canale scolma-
tore dello scolo Piovetta, 
nel comune di Campo San 
Martino. “L’opera dovrebbe 
dare soluzione alla criticità 
idraulica dell’area, aggra-
vatasi a seguito delle tra-
sformazioni urbanistiche 
che hanno autorizzato l’in-
sediamento di aree resi-
denziali e industriali lì dove 
prima c’era campagna. 
L’intervento è uno di quelli 
concordati con il Consorzio 
di bonifica Pedemontano 
Brenta (con sede a Citta-
della, in provincia di Pado-
va) e le Amministrazioni 
Comunali di San Giorgio in 
Bosco, Campo San Marti-
no e Curtarolo. Lo scolma-
tore di Campo San Marino, 
della lunghezza di circa 
due chilometri e del costo 
attorno al un milione e sei-

centoquindicimila euro, sa-
rà dimensionato per tempi 
di ritorno ventennali, ma 
anche per il funzionamento 
in caso di emergenza con 
precipitazioni di maggiore 
intensità ed associabili a 
tempi di ritorno cinquan-
tennali.  
 

 

Toscana 
PRIMA  

DELLE PIOGGE  
AUTUNNALI  

 

In attesa delle piogge au-
tunnali, il Consorzio di 
bonifica Toscana Centra-
le (con sede a Firenze), in 
sinergia con l’Amministra-
zione Comunale di Lastra 
a Signa, ha avviato una 
serie d’interventi per mi-
gliorare la tenuta delle 
sponde e favorire lo scolo 
naturale delle acque pub-
bliche. I lavori, progettati e 
finanziati all’interno di una 
più ampia operazione di ri-
pristino di varie opere mu-
rarie, interesseranno prin-
cipalmente il Borro della 
Guardiana, il Borro di Ri-
maggio, i canali di gronda 
di Porto di Mezzo. Gli in-
terventi contribuiranno ad 
una maggiore tutela dagli 
effetti di eventi atmosferici, 
sempre più violenti, au-
mentando la sicurezza e la 
manutenzione del territo-
rio. 
 

 

Emilia-Romagna 
SIGNIFICATIVO 
PASSO AVANTI 

NELLA COMUNI-
CAZIONE  

 

Una sessione esplicativa 
della nuova piattaforma in-
formatica e del monitorag-
gio dei media (cioè una 
moderna rassegna stam-
pa) è stata svolta dalla so-

cietà Kikloi, su invito del-
l’Unione  Regionale  Bo-
nifiche Emilia-Romagna 
(URBER), ai comunicatori 
dei Consorzi di bonifica 
della regione. Per l’ANBI  
era presente il Responsa-
bile Ufficio Comunicazio-
ne, Fabrizio Stelluto. Entro 
la prima metà del prossimo 
mese di Ottobre, l’URBER 
organizzerà anche 2 work-
shop di grande attualità: il 
primo dedicato ad “Attività 
di formazione teorico-pra-
tica di videoripresa, mon-
taggio, condivisione di im-
magini e socializzazione 
dei contenuti”; il secondo a 
“Social media-creazione e 
gestione dei profili, socia-
lizzazione e condivisione 
dei contenuti”. 
 

 

Lombardia 
FATTO IL PUNTO 
VERSO L’EXPO  

 

L’andamento dei lavori del 
progetto idrovia Locarno-
Milano-Venezia, il varo 
dell’imbarcazione LO-VE-
MI, l’intervento di recupero 
e rilancio in chiave turistica 
che il Consorzio di boni-
fica Est Ticino Villoresi  
(con sede a Milano) sta 
conducendo (in collabora-
zione con la Regione 
Lombardia) alle Dighe del 
Panperduto e sul Sistema 
Navigli: questi i principali 
temi affrontati dal Consor-
zio in occasione del con-
vegno, svoltosi nel capo-
luogo lombardo, sul tema 
“Mobilità dolce. Italia – 
Svizzera: storia, natura e 
paesaggio oltre Expo 
2015”. La tavola rotonda, 
promossa ed organizzata 
dal Consolato Generale di 
Svizzera e dalla Città di 
Locarno, è stata l’occasio-
ne per fare il punto su tutte 
le iniziative in atto per la 
valorizzazione del territorio 



 

 

tra il fiume Ticino e la Lom-
bardia in previsione della 
Grande Esposizione Uni-
versale del 2015. 
 

 

Friuli-Venezia Giulia 
LOTTA ALLE  

NUTRIE  
 

Quanti sono i danni causa-
ti dalle nutrie agli argini 
della bassa pianura por-
denonese? Ad indicarli de-
ve essere il Consorzio di 
bonifica Cellina-Meduna  
(con sede a Pordenone) 
secondo quanto richiesto 
al termine di un vertice, 
presenti anche  Comune  
di San Vito al  Tagliamen-
to, Regione Friuli-Venezia 
Giulia e Provincia di Por-
denone. Nonostante gli ec-
cellenti risultati di prelievo 
da parte dei cacciatori, per 
limitare la proliferazione 
del dannoso animale, si 
prevede di consentire la 
sua cattura notturna anche 
lungo i canali naturali. 
 

 

Toscana 
I PERCHE’ DI 

UN’ATTIVITA’  
STAGIONALE  

 

La siccità in Padule non si 
può combattere con il ta-
glio delle erbe in primavera 
semplicemente perchè lo 

vieta la legge: così il Con-
sorzio di bonifica Padule 
di Fucecchio  ha replicato 
a chi lo accusava di non 
aver effettuato una pulizia 
radicale del verde nei ca-
nali palustri. L’ente consor-
tile (con sede a Ponte 
Buggianese, PT) ha spie-
gato che la manutenzione 
dei corsi d'acqua viene fat-
ta nel periodo estivo e non 
in primavera per evitare la 
distruzione delle covate, 
così come previsto da ap-
posita delibera della Giun-
ta Regionale della Tosca-
na. Si è anche fatto rileva-
re che, durante i periodi di 
siccità estiva, sono stati at-
tivati tutti gli ossigenatori a 
servizio dei corsi d’acqua 
ed è stato provveduto a 
vietare qualsiasi emungi-
mento di acque dai canali; 
ciononostante rii e fossi si 
sono purtroppo prosciugati 
completamente o quasi. 
 

 

Veneto 
SI GUARDA  
AL FUTURO  

 

Il Consiglio d’Amministra-
zione del Consorzio di 
bonifica Alta Pianura Ve-
neta  (con sede a San Bo-
nifacio, VR) ha approvato 
gli indirizzi per l’utilizzo di 
nuove risorse (1.458.000 
euro): serviranno per lavori 

nella zona di Mezzane e 
sul Rio Rodegotto, per ac-
quisto di mezzi operativi, 
per interventi diffusi e mi-
rati al miglioramento della 
sicurezza idraulica nel ter-
ritorio comprensoriale. E’ 
stato anche varato il Piano 
triennale dei Lavori Pubbli-
ci 2014-2016 e l’elenco 
degli interventi da realizza-
re l’anno prossimo; i due 
documenti dovranno ora 
essere approvati dall’As-
semblea consorziale uni-
tamente al bilancio di pre-
visione 2014. 
 

 

Emilia-Romagna 
ZATTERE  

IN BONIFICA  
 

Tra le molte iniziative esti-
ve, il Consorzio di bonifi-
ca Burana  (con sede a 
Modena) ha ospitato la 
Zatterata di Canaletto, ma-
nifestazione riservata a 
“corpi galleggianti costruiti 
da artigiani improvvisati”, 
che si sono affrontati sulle 
acque del Canale Vallicello 
e del Diversivo di Burana. 
La gara si è articolata in 
tre giorni: dapprima la pre-
sentazione delle zattere, 
poi una prima eliminazione 
del 50% dei partecipanti, 
quindi la disfida finale. 
 

 


